Spirito e scienza
Gli strumenti (e il metodo) della fede:

- intelligenza (leggere dentro = l'animo, i testi, l'esperienza propria e altrui, il mondo... -lectio=comprensione profonda)
- riflessione (conoscenza consapevole, letteralmente ri-flettere, ri-considerare, ruminare... = lasciare che le esperienze sedimentino, che si confrontino con le esperienze passate e future, che producano una sintesi nuova... -meditatio)
- esperienza (sento interiormente l'emozione della pace interiore, dell'armonia quando si vive la pace, la concordia, il perdono, la generosità, la gioia di donare... ma anche quando si sperimenta il limite, il peccato, il dolore dell'errore... )
"La preghiera cristiana è una relazione personale, in cui siamo chiamati a vivere un colloquio a tu per Tu con il Dio Vivente... La memoria, l’intelligenza, la volontà, l’immaginazione, i sensi... tutto l’uomo concreto è chiamato a entrare in relazione viva con Dio, premessa per una relazione autentica anche con gli altri e per un rapporto ordinato con i beni della creazione" 






(dal sito dei gesuiti sugli esercizi ignaziani)
- fiducia (l'esperienza di fede è un'esperienza che promette, si compie nel futuro... questo il segno: quando uscirete servirete Dio su questo monte -Es 3,1-12-... il messianismo, il profetismo, le beatitudini, l'escatologia... l'elemento del tempo è un elemento centrale anche nella fede)
Gli strumenti (e il metodo) della scienza:

premessa: cosa significa "conoscere" scientificamente ovvero la riflessione che vuole capire oggetto, metodi e strumenti del discorso "scientifico".

Si chiama epistemologia = filosofia della scienza... interessante però la terminologia

episteme (conoscenza scientifica) si compone di

epi=su e histemi=stare
cioè sta su, autoconsistente, senza bisogno di fondamenti esterni, (posizione pregiudiziale)

logia = discorso, ragionamento, riflessione... 
cioè rifletto su ciò che sta su (da sè) che chiamo "scienza"
- intelligenza (leggere dentro = la realtà ovvero ciò che si vede, si sente, si tocca, si muove, cambia, produce... nel "tempo", osservo e misuro i "fenomeni")
- riflessione (conoscenza consapevole, letteralmente ri-flettere, ri-considerare, ruminare... = deduco, o meglio induco, dall'osservazione e dalla misurazione dei fenomeni (esperienza, esperimento), delle "regole", che valgono, in determinate condizioni, sempre... è vero? perchè?)
- esperienza (misuro quantitativamente un fenomeno ripetibile)
- falsificabilità (una affermazione è "scientifica", ovvero secondo il senso comune sicuramente vera, grazie al fatto che è possibile verificarne, con un ipotetico contro esempio, il suo essere falsa...)
Es: 
tutti i cigni sono bianchi

è "scientifica" perchè è possibile, realmente, trovare un cigno non bianco, che la falsifica (mostra come non vera)
mentre: 
esiste, o esisterà, anche se ad ora non l'ho trovato, sicuramente, almeno un cigno non bianco
non è scientifica perchè non posso verificare (mostrare vera) l'affermazione contraria ovvero che tutti i cigni, per sempre, saranno bianchi... 
perchè è importante che una affermazione sia falsificabile? perchè altrimenti non posso, nè potrò, mai capire se è solo una idea strampalata, non vera, oppure no... in altri termini è una idea che "fluttua nell'aria"...  priva di consistenza reale
questa affermazione di "scientificità" di una affermazione o proposizione è differente dal principio "positivista"  induttivo (dal particolare al generale), valido fino ai primi del '900, ovvero: se è sempre avvenuto così (osservato e misurato così) induco che avverrà sempre così... 
es: vedo che ogni giorno, per diversi giorni, se lascio la presa ad una mela, questa cadrà per terra, allora induco che, se la lascerò domani, accadrà la stessa cosa, e anche per tutti i giorni successivi...
- simpatica la confutazione del principio "positivo", sia nel senso di affermato, posto che nel senso di buono, definito dall'"eccitazione" conseguente la scoperta del metodo "scientifico", che si affranca dalle strettoie della censura religiosa, per definire orgogliosamente la propria "auto-nomia", ovvero legge definita da sè, valida senza bisogno di conferme autoritative esterne:
- il pollo che induce che mangerà tutta la vita, e sempre di più in un crescendo di tripudio, solo perchè vede che ogni giorno è nutrito, anzi che il cibo aumenta di giorno in giorno, si trova, di punto in bianco, sulla tavola del padrone alla vigilia di Natale

il metodo induttivo del principio di verificazione della scuola positivista esprime la fiducia entusiastica conseguente alla efficacia del metodo della sperimentazione ripetibile e misurabile... l'eccitazione e l'efficacia di questo metodo (ha funzionato quasi sempre) hanno portato alla sua assunzione un pochino acritica...
fino ad Einstein si pensava che lo spazio e il tempo fossero grandezze fisiche indipendenti l'una dall'altra, così come l'energia e la massa...

fino alla scoperta della meccanica quantistica (quella che considera la materia e la radiazione come fenomeni di doppia natura, intrecciata, ovvero corpuscolare e ondulatoria) si pensava che si potesse con chiarezza misurare un fenomeno...
fino a pochi anni fa si pensava di conoscere la natura dell'universo... (stazionario, con energia e massa di natura conosciuta, fatto di stelle, spazio e tempo assoluti...) oggi si vede che il 70% di energia è oscura come il 25% della sua materia... in sostanza il 95% dell'universo non sappiamo come sia fatto...

in sostanza la fiducia nel metodo scientifico, che porta a dedurre regole universali dall'osservazione di fenomeni in determinate condizioni, non è così pacifica... e possiamo quindi anche dire che il procedere scientifico, come il procedere "spirituale" è un procedere in costante divenire... aperto e rinnovabile continuamente...

detto questo... vediamo come il concetto di "Spirito" sia aperto e variabile nell'esperienza di fede o esperienza "spirituale"...
I molti nomi dello "Spirito" nel testo biblico

Spirito = Ruah = soffio, vento, respiro, aria... quali caratteristiche correlate al suo significato?

-> VITA = Respiro 

"Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente"






Gen 2, 7

-> INDETERMINATEZZA = invisibile e sconosciuto nell'origine e nel destino

"Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito"






Gv 3, 8
-> PERCEPIBILE = lo sento e ne scopro gli "effetti"
"Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna"






1Re 19, 13

Il termine ricorre circa 500 volte nel testo biblico, pressochè in tutti i libri della bibbia, con riferimenti diversi (a Dio, a Gesù, all'uomo, in senso generico senza attribuzioni specifiche...)
Interessante è vedere qual è la sua funzione, il suo significato "operativo"... lo Spirito, nella maggior parte delle occorrenze, è la forma con la quale si rende presente ed efficace, nella realtà e nel tempo, Dio, che è sempre altro, santo, trascendente, oltre, inafferrabile, inconoscibile...

vediamone solo alcune esemplificazioni... lo Spirito...
ordinante... distingue... separa... dal caos al cosmos... dal non senso al senso...

La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.
Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo






Gen 1, 2-5

vivificante... istituisce la vita...
La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: "Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?". Io risposi: "Signore Dio, tu lo sai".Egli mi replicò: "Profetizza su queste ossa e annuncia loro: "Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete






Ez 37, 1-5

educante... insegna la via, la sapienza, a distinguere bene dal male...

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
un virgulto germoglierà dalle sue radici.
Su di lui si poserà lo spirito del Signore,
spirito di sapienza e d'intelligenza, 

spirito di consiglio e di fortezza, 

spirito di conoscenza e di timore del Signore





Is 11, 1-2

risanante, rigenerante, ricostruente...

Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli, vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme






Ez 36, 25-27

universale, che allarga i confini, che unisce, armonizza...
Dopo questo,
io effonderò il mio spirito
sopra ogni uomo
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;
i vostri anziani faranno sogni,
i vostri giovani avranno visioni.
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave
in quei giorni effonderò il mio spirito






Gl 3, 1-2

unificante, chiarificante, che supera le barriere della incomprensione e delle particolarità...
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi






At 2, 1-4

rivelante, che istituisce nella verità profonda, che immette nella piena comunione con Dio...
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento"






Mt 3, 16-17

In sintesi possiamo dire che lo Spirito è il nome comune che diamo alla multiforme presenza efficace, creativa, unificante, armonizzante, vivificante, rivelativa, di Dio che forma, informa, trasforma, conforma l'esistente secondo un senso, una logica, una bellezza, un valore...
lo Spirito è ciò che porta l'esistenza alla vita, all'unità, alla bellezza, al senso...

Analizziamo ora una grandezza fisica quale l'energia!
"Energia", termine che letteralmente significa: en-particella intensiva, ergon-capacità di agire
Aristotele la introduce come termine per distinguere la potenza (possibilità insita ma non espressa) -dynamis, dall'atto (possibilità che si realizza) -energeia
Molto suggestivamente dice il modo con il quale qualcosa che potrebbe essere diviene, che è molto simile alla trasformazione, alla novità che avviene quando opera lo Spirito nel linguaggio religioso, il linguaggio che riveste di significato "trascendente" gli accadimenti dell'esistenza

L'energia è la grandezza fisica che misura la capacità di un sistema di compiere un "lavoro", e il "lavoro" è il trasferimento di energia cinetica (legata al movimento) di un sistema sottoposto ad una forza lungo la direttrice del suo spostamento. Non è chiaro? Certo, perchè non è chiaro il concetto stesso di energia in fisica, essendo una strana proprietà astratta dell'esistente... come lo Spirito!
formulato filosoficamente da Empedocle e altri (ca 450 aC) il principio di conservazione della massa prima 
Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma...  
 (Lavoisier, seconda metà '700)
esprime la costanza della massa totale nelle trasformazioni chimiche...

e della energia poi... l'energia totale dell'universo non è modificata da nessun processo fisico...

dice qualcosa di davvero particolare e strano... esiste un dato costante, indipendente dal tempo e dalle trasformazioni dell'esistente...

La legge si chiama “conservazione dell’energia”, ed è veramente una idea molto astratta, perché è un principio matematico: dice che c’è una grandezza numerica, che non cambia qualsiasi cosa accada. Non descrive un meccanismo, o qualcosa di concreto: è solo un fatto un po’ strano: possiamo calcolare un certo numero, e quando finiamo di osservare la natura che esegue i suoi giochi, e ricalcoliamo il numero, troviamo che non è cambiato. 




R.Feynman (fisico nobel nel 1965)
Anche l'energia, come lo Spirito, ha molteplici forme...

le due principali sono:

- cinetica (legata al movimento... cambiamento della posizione nel tempo)
- potenziale (legata alla possibilità di trasformarsi in cinetica o di altro tipo)

ma poi riguardano le forze che si esercitano tra corpi (gravitazionali), tra cariche elettromagnetiche, nei movimenti molecolari espressi nel calore, nelle particelle atomiche e sub-atomiche...

in sostanza nelle "interazioni" tra oggetti dotati di massa (energia potenziale) o carica elettrica o magnetica...

l'energia esprime quindi qualcosa che ha a che fare con le interazioni tra gli elementi dell'universo...  (molto suggestivo...)

Un'altra grandezza fisica intrigante, e altrettanto difficile da afferrare è l'entropia
en-dentro  tropè-trasformazione
ovvero la trasformazione interna ad un sistema... 
Il secondo principio della termodinamica afferma che l’energia termica (il calore) fluisce sempre da un corpo più caldo a uno meno caldo e mai in direzione contraria. L’energia, cioè, si ridistribuisce finché il sistema costituito dai due corpi raggiunge un equilibrio completo, entrambi hanno la stessa temperatura e non è più possibile il passaggio di calore dall’uno all’altro. L’entropia può essere definita proprio come la misura del grado di equilibrio raggiunto da un sistema in un dato momento
una legge che unisce energia ed entropia è la seguente

l'energia totale dell'universo è costante e l'entropia totale è in continuo aumento, fino a raggiungere un equilibrio
interessante notare come anche questa legge fisica descriva la mutua interazione tra sistemi, corpi. A differenza però dell'energia, che definisce azione, movimento, novità, questa, che misura il grado di equilibrio, indica la perdita della tensione vitale interna al sistema... l'aumento progressivo dell'entropia, verso l'equilibrio, indica un ordine tutto apparente perchè il grado massimo di entropia è l'energia completamente trasformata in termica, corrispondente tuttavia ad uno stato permanente di quiete... la morte in sostanza... quindi potremmo dire che le differenti forme di energia siano la lotta continua contro l'entropia...
in sostanza l'universo è energia, in gran parte sconosciuta, che descrive l'agire dei sistemi e dei corpi in relazione tra loro, verso un sempre maggior equilibrio...

tutta questa enorme riserva di particelle, corpi, sistemi, in costante interazione fra loro, della quale anche l'uomo fa parte, può essere utilizzata dall'uomo stesso in mille forme e modi diversi, come un grande lego, con pezzi e forme differenti, a contrastare quel naturale livellarsi delle differenti forme di energia verso una sola, verso una sorta di caos primordiale, privo di dinamismo e vitalità, secondo quell'energia spirituale ordinata alla bellezza, al senso, alla vita, caratterizzata dallo Spirito di Dio, utilizzando le forme dell'energia legate alle interazioni tra corpi e masse, grandi e infinitesimi, nello spazio-tempo che è la nostra grande lavagna, sempre tesi a scoprire ancor più e meglio come si strutturano e interagiscono tra loro gli elementi ancora in gran parte sconosciuti del nostro incredibile universo!
